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13.00 | EFFETTO GIORNO
Il punto sui fatti di cronaca, politica ed economia. Di Simone Spetia (nella foto)

6.15 | America 24 
di Mario Platero
6.30 | 24 mattino 
di Luca Telese
7.00 | Gr 24 
7.20 | In primo piano 
La rassegna stampa
8.15 | 24 mattino 
di Luca Telese e Oscar Giannino
9.05 | I funamboli 
di Alessandro Milan con Veronica 
Gentili e Leonardo Manera
11.05 | Due di denari 
di Debora Rosciani e Mauro Meazza
12.05 | Obiettivo salute 
di Nicoletta Carbone

12.10 | Melog, il piacere del dubbio 
di Gianluca Nicoletti

13.00 | Effetto giorno, le notizie 
in 60 minuti 
di Simone Spetia
13.40 | America 24 
di Mario Platero
13.45 | #autotrasporti 
di Andrea Ferro

14.05 | Tutti convocati 
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo

15.05 | Il falco e il gabbiano 
di Enrico Ruggeri

16.05 | La versione di Oscar 
di Oscar Giannino

17.05 | Focus Economia 
di Sebastiano Barisoni

18.30 | La zanzara 
di Giuseppe Cruciani

20.55 | Smart city 
di Maurizio Melis
21.00 | Effetto notte, le notizie 
in 60 minuti 
di Roberta Giordano
22.05 | Focus Economia R 

23.10 | Melog R 
23.50 | Smart City 

Le notizie del giorno

L'approfondimento quotidiano 
dell'attualità economica e della finanza 
realizzato con i protagonisti e il contributo 
di giornalisti e analisti de Il Sole 24 Ore. 
Sebastiano Barisoni (foto) analizza e 
spiega, in termini comprensibili anche “ai 
non addetti ai lavori”, i temi più 
interessanti della giornata. Appuntamento
fisso per i commenti a caldo pochi minuti 
dopo la chiusura della Borsa

17.05 
Focus 
economia
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07:44 16:41 07:19 16:39

tempo instabile con piogge e rovesci più
frequenti tra Sicilia e versante tirrenico; neve
dai 1000m. Temperature poco variate,
massime tra 10 e 13.

bel tempo prevalente in Toscana, nuvoloso
altrove con deboli piogge e neve dai 900m.
Schiarisce da Ovest in giornata. Temperature
stazionarie, massime tra 7 e 9. 

Alessandria 

15  Catania 

torna a prevalere il bel tempo su tutte le
regioni salvo residui addensamenti al mattino
sulla Romagna. La sera-notte nubi in aumento
sulle Alpi. Temperature in rialzo, massime tra
5 e 8. 

-4  Alessandria 

07:45 16:40 07:20 16:39

residui addensamenti su Puglia e basso
Tirreno con fenomeni in esaurimento, bel
tempo altrove. Temperature in lieve rialzo,
massime tra 12 e 14.

bel tempo prevalente salvo pochi e residui
addensamenti al mattino sull'Abruzzo.
Temperature in lieve rialzo, massime tra 8 e
11. Minime fino a -4 nelle valli. 

15  Catania 

bel tempo salvo qualche innocua velatura,
locali addensamenti sulle Alpi orientali con
debole neve dai 900m. Temperature in rialzo,
massime tra 6 e 11, minime in ulteriore calo,
fino a -5. 
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DA NON PERDERE
21.05 | TV2000
La Rosa Bianca ­ Sophie Scholl,
di Marc Rothemund, con Julia 
Jentsch, Germania 2005 (117'). La 
vera, tragica storia di alcuni 
giovani studenti tedeschi che 
ebbero il coraggio e la forza di 
lottare contro il nazismo, per 
salvare l'onore della Germania. 

21.10 | RAITRE
Report
Dismissioni di asset fondamentali, 
lobby "misteriose", parità tra i 
sessi: sono alcuni dei temi al centro 
delle inchieste proposte da 
Sigfrido Ranucci.

21.15 | SKY ARTE
I am Steve McQueen
Ritratto di uno dei divi più amati 
della Hollywood degli anni 60 e 
70: la sua vita spericolata nel 
racconto di amici e colleghi come 
Pierce Brosnan, Gary Oldman e 
Robert Vaughn.

ATTUALITÀ

20.55 | NAT GEO
Il relitto del Titanic
Dopo la scoperta del relitto del 
grande transatlantico, numerose 
spedizioni hanno cercato di 
indagare su una delle peggiori 
tragedie della storia della 
navigazione.

21.10 | RAI STORIA 
Travelogue ­ Destinazione Italia
Il Marchese De Sade, controverso 
scrittore e filosofo libertino, 

compose le sue opere al rientro dal 
suo Grand Tour d’Italia, intrapreso 
per conoscere la cultura e le bellezze 
del nostro Paese.

21.15 | FOCUS
I segreti dello spazio
I più devastanti fenomeni climatici 
sulla Terra sono un nonnulla rispetto 
a quanto si verifica sugli altri pianeti: 
come ad esempio la forza delle 
tempeste sui nostri "fratelli" del 
Sistema Solare. 

SPETTACOLO

21.00 | RAI 4
Babadook,
di Jennifer Kent, con Essie Davis, 
Australia­Canada 2014 (93'). Aiuto, 
c'è un mostro iche si aggira per casa!

21.15 | PREMIUM CINEMA
Argo,
di Ben Affleck, con Ben Affleck, Usa 
2012 (120'). Dipendenti 
dell'ambasciata americana braccati 
a Teheran: come farli uscire dal 
Paese degli ayatollah?

21.15 | PREMIUM CINEMA 2
Boccaccio '70, 
di De Sica, Fellini, Monicelli, 
Visconti, con Sophia Loren, Italia 
1962 (150').Quattro episodi, quattro 
"chicche" d'autore.

21.15 | STUDIO UNIVERSAL 
Il buio oltre la siepe,
di Robert Mulligan, con Gregory 
Peck, Usa 1963 (129'). Viva i classici! 
Dal capolavoro di Harper Lee.

13.15 | RAITRE
Con Paolo Mieli (nella foto)

Frequenze:800­080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800­240024 SMS 349­2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

BORSE IN DIRETTA: alla mezz'ora

Le novità della manovra
TERZO SETTORE

Gli altri vantaggi
Con il fine di lucro ci sarà l’Iva ridotta
(ma dal 2019) e l’esclusione delle ritenute

La platea
Gli iscritti al 5 per mille sono 7mila
ma i soggetti censiti dall’Istat sono 114mila

Le società sportive
valutano il salto
in formula for-profit
L’Ires dimezzata conviene a quelle più solide

Esercitando l’opzione, il reddito e l’Iva 
possono essere determinati a forfait, se i 
proventi commerciali non hanno 
superato 400.000 euro. Il reddito 
imponibile è pari al 3% dei proventi 
commerciali, più le plusvalenze. Per la 
determinazione dell’Iva da versare 
trimestralmente si applica una 
detrazione forfettaria pari al 50% del 
tributo relativo alle operazioni attive 
poste in essere. La detrazione è pari a 1/3
per le cessioni di diritti radio televisivi. 

REGIME FORFETTARIO
(LEGGE 398/91)

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
SÌ

SOCIETÀ LUCRATIVE
NO

Note: (*) la risoluzione 38/E/2010 ha chiarito che la decommercializzazione dei proventi riguarda anche le prestazioni svolte da società sportive dilettantistiche a favore di frequentatori non soci, purché essi risultino tesserati ad 
associazioni nazionali che hanno le stesse finalità istituzionali della società che effettua la prestazione; (**) dovrebbe riguardare solo le società sportive dilettantistiche lucrative in forma di società di capitali, in quanto soggetti 
passivi Ires; (***) limite così elevato dalla legge di Bilancio 2018. Attualmente la soglia è a 7.500 euro; (****) il limite non dovrebbe applicarsi, in quanto limitato ai soggetti senza fini di lucro.

Cristiano Dell’Oste
Nicola Forte

pTest di convenienza nel mon­
do dello sport dilettantistico: pre­
sto le associazioni più robuste sot­
to il profilo economico saranno 
chiamate a decidere se diventare 
Srl o Spa “for profit”. Se il disegno 
della legge di Bilancio 2018 sarà 
approvato  senza  modifiche  ri­
spetto alla versione licenziata dal 
Senato dopo il maxiemendamen­
to governativo, dal 1° gennaio si 
aprirà uno scenario inedito.

Il Ddl prevede la possibilità di
costituire la “nuova” società spor­
tiva dilettantistica con fine di lu­
cro, che pagherà l’Ires dimezzata 
sugli utili (12% anziché 24%) e po­
trà continuare a considerare de­
tassati i compensi pagati agli spor­
tivi dilettanti entro la soglia di 
10mila euro (limite elevato dalla 
manovra rispetto agli attuali 7.500
euro). Inoltre – con un’aggiunta 
contenuta nel maxiemendamen­
to – viene previsto che dal 2019 si 
applicherà l’Iva ridotta al 10% sui 
«servizi di carattere sportivo» re­
si da queste società a chi pratica 
attività  sportiva  occasionale  o 
abituale nei propri impianti.

A fronte di questi vantaggi, pe­
rò, le società “lucrative” dovran­
no rinunciare al regime forfetta­
rio di determinazione del reddito 
e dell’Iva, oltre che a molte delle 
agevolazioni attualmente previ­
ste  per  lo  sport  dilettantistico 
“non profit”: dai proventi decom­
mercializzati  alle  sponsorizza­
zioni (si vedano le schede).

Per molti, insomma, le nuove
regole non avranno alcun appeal. 
Questo vale, in particolare, per 
tutte quelle realtà che faticano a 
chiudere l’annata in pareggio. Al 
contrario, la nuova formula può 
essere interessante per chi ha de­
naro da distribuire ai soci e vuole 
azzerare i rischi di contenzioso 
con il Fisco.

Stimare quanti siano i poten­
ziali interessati è difficile. L’ulti­
mo censimento Istat del 2011 ave­
va rilevato che i tre quarti dei 

114mila enti del Terzo settore atti­
vi in ambito sportivo operano con
una logica “non market”, cioè co­
pre meno del 50% dei costi con i ri­
cavi, affidandosi per il resto ad al­
tre soluzioni (in primis, trasferi­
menti di denaro). Il che fa pensare
che tutti questi soggetti non siano
in grado di accantonare somme 
da distribuire. Anche così,  co­
munque,  resterebbero  oltre 
26mila soggetti che coprono con 
gli introiti più del 50% delle spese.
Per avere un termine di paragone,
le associazioni sportive iscritte 
agli elenchi dei beneficiari del 5 
per mille sono poco più di 7mila 
(dati 2017, anno d’imposta 2015).

Del resto – come si legge nella
relazione illustrativa – la logica in 
cui si muove il Ddl di Bilancio è li­
berare la crescita del settore spor­
tivo dilettantistico. Utilizzando, 
cioè,  la  forma  d’impresa  per 
sbloccare investimenti, migliora­
re le condizioni di lavoro degli ad­
detti e far lievitare il gettito per 
l’Erario. La Relazione tecnica, in­
fatti, stima in appena 2,4 milioni di
euro la perdita di gettito a regime 
per il taglio dell’Ires, proprio per­
ché l’aliquota dimezzata dovreb­
be applicarsi per lo più su utili mai
dichiarati prima.

Detto  diversamente,  l’idea  è
anche quella di far emergere pro­
fitti che già ci sono, oltre a favorir­
ne la creazione di nuovi. Di fatto, 
una delle più frequenti contesta­
zioni delle Entrate alle società non
lucrative è proprio l’avvenuta di­
stribuzione di utili “sotto traccia”.
Si pensi al caso in cui un associato
conceda in locazione all’associa­
zione di cui fa parte un capannone

utilizzato per l’attività sportiva. 
Se il canone risulta sovrastimato 
rispetto all’offerta del mercato, il 
Fisco contesterà l’ipotesi di distri­
buzione di utili. Cosa che non ac­
cadrà se – come chiede il Ddl – la 
dicitura «società sportiva dilet­
tantistica lucrativa» sarà inserita 
nella denominazione o ragione 
sociale. 

L’altro vantaggio è l’Ires dimez­
zata, a patto che la società sia rico­
nosciuta a fini sportivi, cioè iscrit­
ta nel registro gestito dal Coni. Il 
Ddl menziona la sola Ires, perciò 
non dovrebbero esserci sconti Ir­
pef per i soci di Snc e Sas sportive 
dilettantistiche (ammesso che sia
possibile costituirle, anche se il 
Ddl indica le forme societarie del 
titolo V, libro V, del Codice civi­
le). Comunque, lo sconto Ires si 
applicherà nel rispetto e nei limiti
del  regolamento  Ue  1407/2013 
(entro un massimale de minimis).

Sempre secondo l’Istat, la stra­
grande maggioranza delle realtà 
non profit sportive opera come 
associazioni non riconosciute (il 
73%) o riconosciute (il 23%), men­
tre le altre formule – dalle fonda­
zioni alle cooperative – si divido­
no le briciole. Se la norma funzio­
nerà, è verosimile aspettarsi una 
lenta migrazione verso le forme 
delle società di capitali.

Oltre agli aspetti formali (la di­
citura nella denominazione e l’in­
dicazione  dello  svolgimento  e 
dell’organizzazione  di  attività 
sportive dilettantistiche nell’og­
getto sociale), le nuove società de­
vono rispettare altri due vincoli: 
1  il divieto per gli amministratori
di ricoprire la stessa carica in altre
società sportive affiliate alla stes­
sa federazione sportiva, o rien­
tranti nella stessa disciplina;
1   l’obbligo di prevedere nelle 
strutture sportive aperte al pub­
blico su pagamento la presenza di
un direttore tecnico con un per­
corso di studi qualificato (diplo­
ma Isef, laurea in scienze motorie 
eccetera).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Non si considerano commerciali (e 
quindi non sono tassabili a fini 
reddituali né rilevano ai fini Iva) i 
corrispettivi specifici versati dagli 
iscritti, associati o partecipanti in favore 
di associazioni e società sportive 
dilettantistiche. L’irrilevanza è 
subordinata al recepimento nello statuto
delle clausole ex articolo 148, comma 8, 
del Tuir (divieto di distribuzione di utili, 
approvazione del bilancio, principio di 
democraticità, eccetera).

PROVENTI
«DECOMMERCIALIZZATI»

Per soggetti in regime ex lege 398/1991, 
sono esclusi dall’Ires alcuni proventi 
specifici per due eventi l’anno e per un 
importo totale annuo non superiore a 
51.645,69 euro. Si tratta dei proventi 
realizzati nello svolgimento di attività 
commerciali connesse agli scopi 
istituzionali (vendita di gadget 
pubblicitari alla cena sociale) e dei 
proventi realizzati con la raccolta 
pubblica di fondi ex articolo 108, 
comma 2 – bis, lettera a) del Tuir.

PROVENTI ESCLUSI
DALL’IRES

Gli atti e i provvedimenti concernenti le 
associazioni sportive dilettantistiche 
sono esenti da tasse sulle concessioni 
governative. Inoltre, è esente 
dall’imposta comunale sulla pubblicità 
la pubblicità in qualunque modo 
realizzata dalle associazioni o società 
sportive dilettantistiche, purché 
all’interno di impianti sportivi per 
manifestazioni sportive dilettantistiche 
con capienza inferiore ai 3mila posti.

ESENZIONE
DA TRIBUTI

Le società sportive dilettantistiche 
avranno la riduzione dell’Ires dal 24 al 
12 per cento. L’agevolazione spetta a 
condizione che anche le “nuove” società 
siano riconosciute dal Coni con 
l’iscrizione nel relativo registro. 
L’agevolazione spetta entro i limiti del 
regolamento Ue 1407/2013 della 
Commissione (de minimis).

IRES
DIMEZZATA

Con il maxiemendamento al Ddl di 
Bilancio 2018 votato al Senato viene 
prevista, dal 2019, l’Iva ridotta al 10% 
sui «servizi di carattere sportivo» resi 
dalle società sportive dilettantistiche 
lucrative riconosciute dal Coni nei 
confronti di chi pratica attività sportiva 
(occasionale o abituale) in impianti 
gestiti da tali società.

IVA RIDOTTA
AL 10%

Si applica una presunzione legale in 
base alla quale le spese di 
sponsorizzazione si considerano 
inerenti/deducibili fino all’importo 
massimo di 200.000 euro, se erogate in 
favore di società sportive 
dilettantistiche non lucrative. 

SPONSORIZZAZIONI

Le indennità di trasferta, i rimborsi 
forfettari di spesa i premi e i compensi 
corrisposti agli sportivi dilettanti sono 
esclusi dalla tassazione e non sono 
soggetti a ritenuta Irpef entro l’importo 
annuo di 10.000 euro. Da tale limite 
sono esclusi i rimborsi spese per 
viaggio, vitto, alloggio e trasporto per le 
trasferte effettuate fuori dal Comune.

RITENUTE
SUI COMPENSI

È prevista l’esenzione assoluta 
dall’imposta di bollo per gli «atti, 
documenti, istanze, contratti, nonché 
copie anche se dichiarate conformi, 
estratti, certificazioni, dichiarazioni e 
attestazioni poste in essere o richiesti 
dalle Onlus e dalle federazioni sportive 
ed enti di promozione sportiva 
riconosciuti dal Coni». L’esenzione, 
quindi, non si applica alle associazioni 
sportive dilettantistiche.

IMPOSTA 
DI BOLLO

Possono far valere le agevolazioni fiscali 
solo le società e le associazioni sportive 
dilettantistiche riconosciute dal Coni. A 
tal fine non è sufficiente l’affiliazione a 
una o più federazioni sportive o a uno 
degli enti di promozione sportiva 
riconosciuto dal Coni. Società e 
associazioni sportive dilettantistiche 
devono ottenere il riconoscimento 
mediante l’iscrizione in un apposito 
registro telematico gestito dal Coni. 

OBBLIGO DI ISCRIZIONE
AL REGISTRO CONI

Le società sportive costituite nella forma 
di società di capitali sono in ogni caso 
obbligate al deposito del bilancio 
d’esercizio presso il registro delle 
imprese. L’obbligo sussiste 
indipendentemente dalle agevolazioni 
fiscali e quindi anche laddove la società 
abbia determinato il reddito e l’Iva 
secondo i criteri forfettari di cui alla 
legge 398/1991 (si veda la prima 
scheda).

OBBLIGO DI DEPOSITO
DEL BILANCIO

È vietato l’uso del denaro contante per 
l’effettuazione dei pagamenti e degli 
incassi di importo superiore a 1.000 
euro. Il divieto riguarda esclusivamente 
le società ed associazioni sportive ed è 
inferiore alle disposizioni in tema di 
antiriciclaggio. La violazione dà luogo 
all’applicazione di una sanzione 
amministrativa il cui importo è variabile 
da 250 a 2.000 euro. 

TRACCIABILITÀ
E USO DEL CONTANTE

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
SÌ (*)

SOCIETÀ LUCRATIVE
NO

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
SÌ

SOCIETÀ LUCRATIVE
NO

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
SÌ

SOCIETÀ LUCRATIVE
NO

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
NO

SOCIETÀ LUCRATIVE
SÌ (**)

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
NO

SOCIETÀ LUCRATIVE
SÌ

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
SÌ

SOCIETÀ LUCRATIVE
NO

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
SÌ (***)

SOCIETÀ LUCRATIVE
SÌ (***)

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
NO

SOCIETÀ LUCRATIVE
NO

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
SÌ

SOCIETÀ LUCRATIVE
SÌ

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
SÌ

SOCIETÀ LUCRATIVE
SÌ

SOCIETÀ NON LUCRATIVE
SÌ

SOCIETÀ LUCRATIVE
DA CHIARIRE (****)

Il confronto tra le agevolazioni e gli obblighi previsti per le società sportive non lucrative e quelle lucrative. Per ogni misura è indicata l’applicabilità (Sì, No, Da chiarire)

Vantaggi a confronto SCHEDE A CURA DI Nicola Forte

10% 
Aliquota Iva ridotta
Prevista per i servizi sportivi
delle società lucrative dal 2019


